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UNIONE NAZIONALE
SINDACATI AUTONOMI




	COMUNICATO N. 49/2007
PROTOCOLLO N. 101 DEL 15 FEB. ‘07


AI SEGRETARI NAZIONALI DEI SINDACATI FEDERATI

AI SEGRETARI REGIONALI CONFSAL–UNSA

AI SEGRETARI PROVINCIALI CONFSAL–UNSA
LORO SEDI
Stralcio del notiziario Confsal n. 35 del 14 febbraio 2007:
«NOTIZIE DALLE FEDERAZIONI
FEDERPENSIONATI – CONFSAL


Si ricorda che il prossimo 22 febbraio si terrà a Roma, presso il Centro Congressi Montecitorio – Piazza Capranica 101 – il preannunciato Convegno, organizzato dalla Federpensionati-Confsal, sulle “pensioni”.


Si riporta, di seguito, ai fini informativi il comunicato stampa diffuso in data odierna.

PENSIONI OGGI E DOMANI

per la tutela dei lavoratori e dei pensionati

in un sistema previdenziale sostenibile

Roma, 14 febbraio.   Pensionati, pensionandi a breve, lavoratori con diversa anzianità di servizio e diverso status (stabili, precari, ecc.), lavoratori di un futuro prossimo e di un futuro lontano: la complessità della “questione pensioni” deriva dalla vastità dell’universo dei soggetti interessati (diversi milioni), dalle diversità esistenti al suo interno e dalla necessità di trovare un equilibrio generazionale e finanziario del sistema previdenziale (a oggi regolato dalla legge Dini del ’95, modificata dall’innalzamento dell’età pensionabile della legge Maroni).

Il convegno Confsal del 22 febbraio sarà l’occasione di operare una sintesi delle problematiche in gioco e di fare chiarezza sulle soluzioni effettivamente praticabili.

In particolare, la Confsal avanzerà al Governo, al Parlamento  e alle forze sociali del lavoro e della produzione una propria proposta sulla rimodulazione e sulla manutenzione del sistema previdenziale e pensionistico (tenendo sempre presente l’aspetto di sostenibilità generazionale e finanziaria). 

La Confsal è consapevole che il gioco dei veti incrociati e alcune proposte, che per il loro estremismo appaiono provocatorie, non fanno certo il gioco né dei pensionati né dei giovani lavoratori. Per questo la discussione andrà condotta con fermezza e con senso di responsabilità da parte di tutti.

Al confronto e al dibattito della mattinata parteciperanno: Mario Lettieri, sottosegretario Ministero economia e finanze; Gian Piero Scanu, sottosegretario Ministero per le riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione; Gianni Geroldi, presidente del Nucleo valutazione spesa previdenziale del Ministero del lavoro e della previdenza sociale; Giancarlo Falcucci, membro della Commissione politiche sociali del CNEL; Marcello Messori, professore dell’Università Tor Vergata di Roma. 

La relazione d’apertura sarà fatta dal segretario nazionale Federpensionati-Confsal, Achille Massenti. Chiuderà i lavori il segretario nazionale Confsal, Marco Paolo Nigi.

Si raccomanda l’opportuna partecipazione all’importante evento.

NOTIZIE DALL’UFFICIO LEGISLATIVO
PUBBLICO IMPIEGO: ANCHE PER L’ASSENZA DI UN GIORNO OCCORRE IL CERTIFICATO MEDICO

TAR Veneto, sez. III, sentenza 09.01.2007 n. 7

L’assenza del lavoratore per malattia, anche per un solo giorno, non esclude lo stesso dall’obbligo dal produrre all’amministrazione la certificazione medica giustificatrice dell’assenza medesima; inoltre, in sede di procedimento disciplinare non risulta violato il principio del contraddittorio quando l’interessato regolarmente convocato per l’audizione non si presenta, non producendo valida documentazione che ne giustifica l’assenza. A queste conclusioni è giunto il TAR del Veneto nella sentenza n. 7 del 9 gennaio 2007.

La questione ha riguardato un dipendente di una struttura sanitaria di Venezia che, assente per malattia per un giorno, non ha prodotto il relativo certificato medico giustificativo dell’assenza dal servizio.

All’interessato veniva comminata la sanzione disciplinare della riduzione di 1/10 dello stipendio per la durata di mesi cinque e, pertanto, lo stesso impugnava il provvedimento al TAR del Veneto adducendo, tra l’altro, tra i motivi di doglianza l’eccesso di potere in quanto l’amministrazione, in luogo della certificazione medica non prodotta dall’interessato, poteva disporre comunque degli strumenti idonei per ottenere il medesimo risultato attraverso la verifica fiscale della malattia e per violazione di legge, considerato il tipo e l'entità della sanzione disciplinare irrogata ritenendo leso in particolare il criterio di ragionevolezza e proporzionalità della sanzione in relazione alla gravità del fatto commesso. Lamentava, altresì, la violazione del principio del contraddittorio, per avere l’amministrazione consentito la trattazione orale del procedimento disciplinare senza la presenza del dipendente impedito.

Per il TAR adito, la normativa in tema di assenza per malattia così come prevista dall’art. 28 del D.P.R. 270/87 e dall’art. 8 del D.P.R. 348/1983, che fissa il termine per la presentazione del certificato medico entro il terzo giorno di assenza, non esclude la obbligatorietà del dipendente a produrre, se l’amministrazione lo richieda, il certificato medico anche per un’assenza più breve.

Il fatto che l’amministrazione disponga del potere di controllo ispettivo, attraverso la visita medico-fiscale – sempre ad avviso del Tribunale amminitrativo – “non per questo la richiesta del certificato è superflua e gravatoria, perché, com’è noto, il controllo fiscale non sostituisce la certificazione dell’assenza ma ne verifica, quando ciò è possibile, l’effettiva sussistenza e indirettamente la regolarità della certificazione medica che tale assenza giustifica”.

Il Collegio, in merito all’asserita violazione del contraddittorio in sede disciplinare, fa altresì osservare che il dipendente nella seduta in cui è stato convocato, per una seconda volta, aveva giustificato la sua assenza adducendo la sussistenza di generici “concomitanti” impegni non documentati e quindi (giustamente) non ritenuti validi dalla commissione di disciplina che d’altra parte ha rilevato che l’incolpato aveva presentato una memoria difensiva.

La sanzione, pertanto, ad avviso del TAR, è giustificata ed anche nella misura, posto che il ricorrente risultava recidivo per lo stesso motivo, per cui era stata irrogata la sanzione della censura, inoltre, dalla documentazione prodotta in giudizio risultava aver cumulato nel biennio precedente una serie cospicua di assenze per una o due giornate, rendendo così nel complesso coerente e proporzionata la sanzione della trattenuta stipendiale di 1/10 per cinque mesi in rapporto all’infrazione accertata.

GIURISDIZIONE IN MATERIA DI CONCORSI INTERNI

Corte Di Cassazione, Sez. Unite Civili - ordinanza 11 gennaio 2007 n. 305

L’art. 63, comma 4, del D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165, nel riservare alla giurisdizione del giudice amministrativo "le controversie in materia di procedure concorsuali per l'assunzione dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni", assegna al giudice ordinario le controversie attinenti a concorsi per soli interni che comportino il passaggio da una qualifica ad un'altra, ma nell'ambito della stessa area (o categoria) sia con acquisizione di posizioni più elevate meramente retributive, sia con il conferimento di qualifiche superiori, in base a procedure che l'amministrazione pone in essere con le capacità e i poteri del privato datore di lavoro.
Ai fini di determinare la giurisdizione in materia di concorsi interni indetti dalla P.A. e di accertare quindi se gli stessi determinino o meno il passaggio ad una area (o categoria) superiore, assume rilevanza determinante il contenuto della contrattazione collettiva (alla stregua del principio, poichè nella specie la contrattazione prevedeva, per il comparto degli enti pubblici non economici, un sistema di inquadramento articolato in tre aree professionali - A, B e C - all'interno delle quali erano previste "posizioni di sviluppo economico" - v. art. 16 C.C.N.L. 1998/2001 - è stata ritenuta sussistente la giurisdizione dell’a.g.o., atteso che la procedura selettiva interna de quo riguardava una progressione all'interno della stessa area professionale C).(Il Segretario Generale – Prof. Marco Paolo Nigi)»
Cordialità e saluti.

IL SEGRETARIO GENERALE

Renato Plaja







